
quell’ Anno Giordano Arcivejcovo dì Milano, e nel dì 17. dì No­
vembre in fuo luogo fu eletto Olrìco, che era Vicedominus , o iìa

(a) Saxìus Visdomino (a) ,  Dignità principale in quell’ Arcivefcovate. Tor- 
‘r N?t;J.ad narono anche nell’ Anno prefente i Milanefi all’ aifedio di C om o,
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junior, t . v - e  ieguiroao varie battaglie; ma in ime lenza frutto furono obbli- 
Rer. Italie, gati a ripatriare. Dopo ciò i Comafchi portarono la guerra ad- 

doifo alle Terre ribelli del Lago con faccheggi ed incendj. Conti­
nuò parimente la guerra fra i Genovefi e Pifani. Abbiamo da Caf-

(b) Caffari âro (^)* c^e 1 P^1™  ^ portarono a Porto Pifano con ottanta ga- 
Annai. Ge le e , trentacinque gatte, ventotto golabi, e quattro groife navi, 
RUenit  r  6 c^e Portavano tutte le occorrenti macchine da guerra, e ventidue

mila combattenti tra fanti e cavalli; fra’ quali fi contarono cin­
que mila uomini d’ armi con corazza ed elmi ben bruniti. Parrà 
incredibile a’ noftri giorni uno sforzo tale d’ una fola C ittà , e maf 
(imamente trattandoli di cavalleria, e quella condotta per mare. 
Ma il trasporto d’ effi veriiìmilmente fu in più volte. Se crediamo

(c) Annahs a gli Annali di Pifa (c) , nel 1 1 1 9 .  die fancli Sixti Pifani Januen- 
Pifani ib. fes vicerunt. Pofcia all’ Anno 1 1 2 1 .  Pifano, fpettante al prefente,

aggiungono, che i Genovefi con ventidue galee vennero all’ im­
boccatura dell’ Arno , mentre il Papa confecrava alcuni Altari di 
quella Cattedrale; e che i Pifani gli aifalirono, e mifero in rot­
ta ,  con prendere fei loro galee. Non così la difeorre Caffaro. Tal 
terrore diede il poderofo efercito de’ Genovefi a i Pifani, ilanti col­
la loro Armata in terra, che nel Settembre dell’ Anno prefente 
predarono orecchio ad un trattato di pace de lite Corfìcce. Circa 
quelli tempi credono alcuni Storici Siciliani (d), che Ruggieri ju- 

^lcì di sfcilìa n*ore Conte di Sicilia, giovarne di mirabil talento, che fra l ’ altre 
p 3. lib. 1. fue prodezze avea già tentato di occupare l’ Ifola di Malta, prefe 

per Moglie Albena Figliuola di Alfonfo Re  di Calli glia. Nè fi 
dee tacere c iò , che lafciò fcritto Sicardo Vefcovo dì Cremona (e)

(e) Sicard. fotto quell’ Anno , cioè: Fiat in Italia inter Cremonenfes & Par- 
Tomll?' tnenfes clades bellica. , qua Cremonenfes cum Parmenjibus in Parmenfi 
Rer. Italie, glarea conflixerunt. E quella fu la prima guerra ,  che ebbero 1 

Cremonefi co ’ Parmigiani,
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